
Il capogruppo del Pds alla Bicamerale •;., 
spiega lasua rinuncia al ruolo di relatore 
del Comitato per la legge elettorale:?" 
«Ora tocca alla De avanzare una proposta» 

«Commissione in pezzi? Non è vero 
C'è chi vuole cavalcare il'voto popolare 
contro il Parlamento e i partiti » ; 

«Ho chiesto una riunione dei pattisti» 

«Riforme, possiamo ancora farcela» 
Salvi: «Caro Mariotto^ proprietà privata» 
• V ROMA. Fini se ne va, Segni 
non viene piò, Salvi e Miglio si 

' dimettono. La Bicamerale è 
davvero andata lo pezzi? 
Non condivido questo giudi
zio, né il fatto che vengano ac- . 
comunate scelte molto diver
se. Fini ha fatto un gesto di rot- : 
tura e di ostruzionismo. Vuole 
delegittimare la Bicamerale ' 
perchè il Msi difende la prò-
porzionale e vuole le, elezioni 
anticipate per non fare alcuna 
riforma. Miglio ha abbandona- '.': 
to l'incarico di relatore nel co- :•• 
mitato sulla forma di governo ~ 
perchè la sua posizione presi- £ 
denzialista è in minoranza. Ma . 
continua a dare il suo contri
buto. • " . " . 

EUgestodlSegnl? '..':'.; 
È quello più anomalo. Ha 
preannunclato' una specie di 
aventinlsmo, ma senza dimet-
tersi. Come vedi sono compor- • 
lamenti non assimilabili, e non -
consentono di parlare di una ' 
Bicamerale a pezzi. •• ' • • • • ' • . ' 

Perchè allora In hai deciso 
di laadare l'Incarico di reU-
toresallaleggeelettoraJe? ',,. 

Credo di aver contribuito a 
portare la larga maggioranza 
della commissione su una po
sizione coerente col re'eren- > 
dum: un sistema misto a pre
valenza uninominale e mag
gioritaria. Questa è la posizio
ne che ho sempre sostenuto, 
guadagnandomi più di'un im
properio da parte della De. A 
questo punto il problema era: 
quale sistema misto? lo il 10 di
cembre avevo proposto un si-
stema misto a doppio turno, ' 
per giungere ad un sistema più 
chiaramente imperniato sulle 
alternanze. >,<™ .> »»'-&•,- < 

Ma la De a questo ha detto 
no... . -.,/..;•.' 

Ha detto di accettare la logica 
della mia proposta,,ma non,il 
meccanismo del doppio turno 
E d'altra parte la posizione del-

- laDcnonènePPure.prevalen-
te, perchè per il doppio turno 
si sono schierate tutte le forze 

, alla sinistra della De: Pds, Psi, 
Rete, verdi, tranne Rifondazio-
ne, che difende la proporzio
nale. E anche il PIL Perl unino
minale maggioritario secco a 
un turno sono invece Pannella 
e La-Malia. ,. • ;« . ; . 

Non c'erano più per te I mar
gini di una nuova medIaXiC-
ne? . . ;.. . . - • . . . . . . . . 

In queste condizioni io non 
avrei potuto che ripresentare 
la mia vecchia proposta, o una 
molto simile. Ma onestamente 
non avrei potuto sostenere che 
essa espnmeva una maggio
ranza nella commissione" Ho 
ritenuto giusto, quindi, che fos
se il gruppo di maggioranza re
lativa, la De, a esprimere 11 re
latore e a Impegnarsi In una 
nuova proposta. .E noto che' 
per noi del Pds obiettivo priori
tario della riforma è uh sistema 
di alternanza in cui sia chiaro il 
potere di scelta del cittadino 
sulla maggioranza e il gover- ' 
no. MarUnazzolt dice di essere 
d'accordo. E io aspetto di ve
dere come' il nuovo relatore 
Mattarella conciliera questa af
fermazione con un sistema a 
turno unico. ; ,;-.•" ••> .•>•-

Quoto passamano tra Po» e 
De » avevate concordato 

«Non è vero che la Bicamerale è a pezzi. 
; Il mio gesto non è assimilabile a quello 
; di Fini o di Segni». Cesare Salvi spiega 
perchè ha rinunciato al ruolo di relatore 
sulla legge elettorale: «Ora tocca alla De 
avanzare una proposta. Le posizioni re
stano diverse, ma non giustificano una 

; rottura». I referendum? «C'è chi vuole ca

valcarli contro il Parlamento e tutti i par
titi. Ma ora l'importante è che la maggio-

; ranza della commissione vuole la rifor
ma. Dobbiamo andare avanti». «Non ca
pisco la scelta di Segni. Il movimento re
ferendario non è sua proprietà. Ho chie
sto una riunione dei pattisti». «Non mi 
sento sconfitto...» < •-•--.-. •; T ~ •••••; 

• nell'Incontro «segreto» con 
; .' OcchettoeMarUnazzell? 
' No. In quell'incontro abbiamo 
. solo verificato che le posizioni 
dei due partiti sulla riforma re-

' stano diverse, ma non tanto da ' 
giustificare una rottura. Questa 
è la verità, e vedo poi dai gior-

• nali che quell'incontro non è 
più tanto «segreto»... ?• - .-.. 

'... • Quando bai dedso allora? . 
Nel corso dell'ultima riunione 
del comitato elettorale della 
Bicamerale, ascoltando le pò-

' sizioni a cui accennavo prima. 
Ne ho parlato con Occhietto e 

' gli altri compagni presenti. Poi, 
mezz'ora pnma della nunione, 
ho informato De Mita, che pre
siedeva la riunione. 

ALBERTO LKISS • 

E De Mita come l'ha presa? ' 
Ha insistito un po', perchè 
cambiassi idea. Ma poi credo 
che si sia reso conto che le ra
gioni del mio gesto avevano 
una loro forza. 

È difficile comunque non 
trarre dall'Intera vicenda l'I
dea che ormai tutti pensano 
ai referendum, compresi De 
ePds... ,:r.->s, •...,. -,... 

È bene fare la massima chia
rezza. Oggi la larga maggio
ranza delle forze che stanno 
nella Bicamerale è favorevole 
a una legge di tipo referenda
rio. La pensano diversamente 
solo i proporzionalisti come il 
Msi e Rifondazione, o i sosteni
tori del maggioritario secco co

me Pannella e La Malfa. La ce
lebrazione dei .referendum 
quindi non comporta più il ri
schio di un conflitto tra Parla
mento e partiti da una parte, e 
il corpo elettorale dall'altra. La 
situazione sarebbe stata ben 
diversa se fosse prevalsa la tesi 
di Craxi, che voleva far espri
mere alla Bicamerale un voto 
per la proporzionale corretta 
con un premio di maggioran
za Ma l'abbiamo sconfìtta. 

Perchè allora resta tanta 
tensione intomo ai referen
dum? -... .:..:.••;'..;-.;.„,;, 

C'è chi vuole cavalcarli a fini 
impropri. Trasformarli in un 
pronunciamento contro il Par
lamento e tutti i partiti, senza 

Legge elettorale, l'esponente de al posto di Salvi 
Martinazzoli: è ormai difficile evitare il referendum 

H nuovo relatore Mattarella 
tenta un'altm i ^ ^ 
i M c o n t a 

Cesate Salvi, capogruppo pds alla Bicamerale 

FABRIZIO RONDOUNO 

•BROMA. Dopo la tempesta, la quic- \ 
te Mercoledì la Bicamerale sembrava 
ad un passo dal naufragio, con i partiti 
senza accordo e i commissari in fuga. ' 
Ieri, invece, nella sala della Lupa è tor- • 
nato il sereno: e l'ufficio di presidenza, ; 
che oggi s'incontrerà con Napolitano 
e Spadolini, s'è concluso con dichiara
zioni d'ottimismo. Avrà ragione Mino' 
Martinazzoli a prendersela con i glor- ' 
nalisti e a dire che «quello che leggo 
sui giornali non c'entra niente conia ; 
Bicamerale»: certo è che l'andamento 
sussultorio della commissione preste-
duta da De Mita, soprattutto ora che i ' 
referendum paiono quasi certi, è dive-
nulo una costante della partita politica 
incorso. ..-••.- • . . ». - ,; 

In attesa che il Psl risolva i propri : 
problemi interni ed esca dall'apnea 
politica. De e Pds sembrano essersi • 
trovati d'accordo su una linea di com- ". 
portamento comune: fare come se ire-
lerendum non ci siano, dando per ' 
scontato che ci saranno. Mandare in
somma avanti il lavoro della Bicame- 7 
rale, evitare rotture clamorose, prepa- • 
rare una rete di sicurezza che conscn- ' 
ta alla commissione di riprendere il la- ' 
voro all'indomani della consultazione ' 
popolare. «Se i conti sono questi - • 
obietta la Voce repubblicana - , sono 

stati fatti senza tenere nella giusta con
siderazione parecchi osti». Ed è tutto 
da valutare, infatti, l'impatto che avrà 
la campagna elettorale, l'offensiva di 
Segni contro «il sistema dei partiti», 
l'intrecciarsi oggettivo di quest'offensi
va con i prossimi sviluppi dell'inchie
sta «Mani pulite» e con la discussione 

: in Parlamento della richiesta di auto
rizzazione a procedere per Bettino 
Craxi. i '.:t,.,:,- ...•&•• :••'-"• j.-•v-i-.-

Perora, comunque, l'atteggiamento 
del partiti maggion sembra definito. E 
la Bicamerale prosegue. Anzi: accele
ra. Ieri l'ufficio di presidenza ha homi-
tato Sergio Mattarella, direttore del Po
polo nonché «ponte», nella. De, fra 

; Martinazzoli e De Mita, nuovo relatore 
: sulla riforma elettorale. Succede al pi-
i diessino Cesare Salvi, dimessosi a sor
presa l'altra sera su suggerimento di 
Occhietto. Mattarella martedì presente
rà una bozza al comitato di cui è rela
tore, e il giorno dopo si riunirà la ple
naria. • ' •• -»!> T i ^ v» , '.•-'• 

«Siamo vicini a discutere sui testi -
annuncia De Mita - perchè le parti su 
cui si converge sono state registrate. Ci 

\ sono poi alcuni punti sui quali è anco
ra aperta la ricerca, ma con una dispo
nibilità a discutere» De Mita allude al-

' lo scoglio del «doppio turno», voluto 
- dal Pds e dal Psi, osteggiato dalla De. 
• Spetterà ora a Mattarella (che non fa 

f, neppure parte del comitato per la leg-
: gè elettorale) tentare una mediazione. 
• In ogni caso, preannuncia De Mita, «ad 
' un certo punto si dovrà comunque vo-
f. tare». ..>• . • ., •••••' 

- Difficile però capire quando, e su 
7 che cosa. «Realisticamente-dice Mar-
,' tinazzoli - sarà difficile' giungere in 
'' tempo ad un risultato utile sulla rifor-
•.'•'• ma elettorale». Ma un testo di legge fi-
' cenziato darla Bicamerale e trasmesso 

>. al Parlamento'sarebbe considerato un 
• buon risultato: perché depotenzia nei 
: fatti il referendum, e perché getta le 
• • basi per il lavoro futuro della commls-
.- sione. Naturalmente, non è detto che 
'" le cose vadano davvero cosi. Ieri il.vi-
' cesegretario del Pli, Patuelli, ha chie-

;.., sto le dimissioni di De Mita, accusan-
- dolo di essere «non il garante del cor-
•••' retto funzionamento della Bicamerale, 

ma il leader e il demiurgo di una mag-
: gioranza col Pds». E l'impressione di 

.uno sfarinamento della commissione, 
' - dopo le defezioni variamente motivate 
i di Fini, Miglio, Segni e Salvi, sembra 
{' destinata a crescere. Per di più, sociali-
. : sti e socialdemocratici tornano a riaf

facciare lo spettro di un'intesa Dc-Pds, 

magari allargata alla Lega, sul turno 
unico. Labnola. nel corso della nunio
ne dell'ufficio di presidenza della Bica-

; merale, ha detto esplicitamente dì ap-
,:•• poggiare la norrUna di Mattarella «sol

tanto s e non -è'(effetto idi un accordo 
: Dc-Pds». E ha minacciato, più tardi; un 

' disimpegno socialista: «Dopo il refe-
: rendum, la Bicamerale avrebbe il do

vere di lasclarlibero il Parlamento-. 
?. «Se si vuole e si creano le condizioni 
' - ribatte Claudio Petruccioli, del'Pds -
. la Bicamerale puà concludere positi-
. vamente il suo lavoro». \\: quando, pe-

rò. resta impreqgato. Eiper il tortuoso 
• cammino della Bicamerale, il viatico 
< non è incoraggiante. A chiedere le ri-
: forme in Parlamento sembra rimanere 

- soltanto la Conflndustria: «Fare la leg-
"• ; gè elettorale fra due settimane o fra tre 
'•'.. mesi - dice il presidente Luigi Abete -
; • non è assolutamente indifferente perii 
1 futuro della nostra situazione econo-
. mica». Ma questa, forse, è soltanto la 
," necessaria premessa ad un prossimo 
v attacco al Parlamento, che verrà dipin-
„to come strutturalmente Incapace di 
r decidere.- «Fuòri di qui - osserva Pe-
:'. truccioli - c'è gente che vuole il san-
: gue, e pensa al Parlamento come ad 
;; un colosseo in cui i gladiatori si scon

trano .». • > 

Alle amministrative 
si voterà 
in un solo giorno 
Prosegue speditamente l'esame della legge per 
l'elezione diretta dei sindaci, ma per il voto finale 
bisognerà attendere la prossima settimana. Ieri la 
Camera ha approvato gli articoli relativi all'elezio
ne diretta del presidente e del consiglio provincia
le: voto unico su una sola scheda e ballottaggio a 
due. Voto favorevole del Pds. E alle elezioni am
ministrative si voterà un solo giorno. 

LUCIANA DI MAURO 

distinzione. Questo è il rischio 
da combattere, non i referen
dum in sé. Com'è noto il Pds li 
ha appoggiati sin dall'inizio. E 
un modo per combattere que
sto rìschio è mandare avanti il 
lavoro della Bicamerale e del 
Parlamento «come se» I refe
rendum non ci fossero. Arri
vando a concreti disegni di leg-
te coerenti coi quesiti referen-

ari. Se la riforma sarà pronta 
in tempo sarà inutile fare i refe
rendum, non perchè si voglia 
«evitarli», ma perchè il Parla
mento avrà dato la risposta 
giUSta. >. :> •-."•-.-•-*v*SMi-. ;•••• 

Allora la Bicamerale può an-
. cor» farcela? ,-, •••^•-. 

In ogni caso il Parlamento de
ve farcela. La Bicamerale è un 
suo strumento. Deve farcela 
perchè i referendum non sono 
la riforma. Bisogna ripeterlo 
sempre: essi riguardano solo il 
Senato e i Comuni. Non tocca
no la Camera, le Province, le 
Regioni... '-,.-» ;.;..•v.«#••»«•-«-' 

Torniamo a Segni: anche lut-
vaole cavalcare I referen
dum contro n Parlamento e 
tutti Inarati? r-.„ ,.,.; .-e->«,—-, 

Non voglio fare processi alle 
intenzioni. Stimo Mario Segni, 
e proprio per questo trovo in
comprensibile il suo gesto. Ci 
vedo una tattica da «vecchia 
politica». Ho chiesto una riu
nione del «Patto 9 giugno» per 
discuterne. In altre occasioni 
quando non siamo stati d'ac
cordo con Segni non abbiamo 
esitato a dirlo, e anche a votare 
di conseguenza.. 1 referendum, 
dev'essere chiaro, non sono 
proprietà di Segni ^-«JJ»-.,.,-» 

• La De non sta tacendo la 
«mossa del cavano», spin
gendo alla fine still'onda re
ferendaria per la legge mag-
(tornarla più favorevole ase 
stessa, e spiazzando tutti? . . 

Parliamoci chiaro: ogni legge 
maggioritaria favorisce il parti
to più forte. Qui c'è una que
stione politica, non tecnica. La 
sinistra è in grado di mettere in 
campo una aggregazione tale 
da contrastarela De, e magari 
di vincerla mandandola all'op
posizione? . -.•;««-v->j-..'..-y..-.„^: 
' Ma onesto schema bipolare 

non e vanificato dal! emer-
•':. : slonedeuaLega? . . . . - . . : ' / 
':•: Questo è vero. L'Italia oggi è ir

riducibile ad uno schema bi
polare. Ma se restasse la pro-

" porzionale la dispersione, la 
-:' frammentazione e il gioco del

la protesta porterebbero ad un 
: ' unico sbocco: il presidenziali

smo, una democrazia oligar-
> chica e plebiscitaria. In un si-
• stema riformato conterà di più 
,' la capacità di proposta. Anche 
; la Lega dovrà sciogliere le sue 
;., ambivalenze. .:* • ., -.j'!.*-,,-";." •>;;$; 
';•"' TI senti sconfitto? :; ^•,'A':.'& 
f. Faccio politica perchè mi inte-

* tessano i buoni risultati. Se è 
utile per un obiettivo giusto, 

; faccio volentieri anche un pas-
;; so indietro. Peròse me locon-
; senti credo di aver contribuito, 
• con tutto il Pds, a realizzare l'o-
;; biettivo più importante: rac-
i. cordare il movimento referen-
"•: darlo al Parlamento. Ho rice

vuto molte critiche. MI hanno 
- accusato prima di tramare «pa-
. pecchi», poi di proporre «leggi 

assassine» Ma io non credo 
che questi quattro mesi siano 
andati sprecati. 

ma ROMA. Superati gli scogli 
principali, prosegue spedita
mente l'esame della legge sui 
sindaci. Si voterà anche oggi e 
il provvedimento resterà all'or
dine del giorno dell'aula fino 
all'esaurimento. Questa la de
cisione assunta dalla confe
renza dei capigruppo, il voto fi
nale è previsto per la prossima 
settimana. Ieri l'aula di Monte
citorio ha approvato gli articoli 
7 ,8 ,9 e 10, i primi due relativi 
all'elezione diretta del presi
dente della provincia e del 
consiglio provinciale. Con l'ar
ticolo 9 si rinvia agli statuti co
munali la disciplina elettorale 
delle circoscrizioni Grazie al
l'articolo 10, infine,.nelle ele
zioni amministrative si voterà 
un solo giorno, non più la do
menica e il lunedi fino alle 14, 
come già avviene nelle elezio
ni per il Parlamento europeo. -

i La legge va avanti, comun-
-que, con maggioranze flut
tuanti A. favore dell'articolo 7 
(283 si, 196 no) si sono 
espressi De, Pds e Psi; contrari 
tutti gli altri, franco Bassanini, 
della segreteria del Pds, ha det
to: «Il testo in esame permette 
all'elettore di scegliere conte
stualmente il presidente della 
provincia e la maggioranza 
consiliare secondo on criterio 
limpido e coerente-. Proprio 
quelle scelte, secondo Bassa-
nini, che non si sono volute 
compiere sull'elezione del sin-

D'Alema 

«A Cossutta 
rubli contro 
Berlinguer»; 

• daco nei comuni al di sopra 
dei 10.000 abitami. Da registra-

~ re il dissenso di tre democri-
' stiani: Guido Bodrato, Kodolfo 
- Carelli e Luciano Faraguti. Per . 

Bodrato sulle province si è pro-
; ceduto «in modo improvvisato, , • 
. senza tenere conto di molte - " 

questioni che andavano più at-
','. ternamente ponderate». - » ,; 

Le norme approvate preve-
': dono una scheda unica per l'è-! 

'" lezione di presidente e consi-
, glio provinciale. L'elettore può 
' esprimere un voto unico per ••' 

un candidato alla carica di 
presidente e per uno dei cadi-

:; dati al consiglio ad esso colle- '-
;' gato. È previsto un secondo ;r 
L rumo, con ballottaggio tra ipri- ì-

mi due che hanno conseguito '•>••• 
- il maggior numero dei voti, se ì 

' nessun candidato presidente ;.' 
ha oriento la maggioranza as- ; 

•:. soluta al primo turno. Il cosi-
•' glio provinciale (art 8) èelet- )• 
' to con sistema proporzianale k: 

' con correttivo maggioritario a ;; 
- favore del gruppo o gruppi di ; 
' candidati collegati al candida- C 

'•; to presidente eletto. Il 60 per • 
•;"' cento dei seggi è ripartito tra i : 
:.' gruppi che hanno beneficiato , 
'./• del premio di maggioranza, il ; 
''• restante 40 per cento è riparti- • 
- to proporzionalmente tra gli • 
•:" altri gruppi Oggi si passerà al- i.; 
; - l'esame del capitolo due della '' 
;;•; legge.relativo ai poteri del sin- i 
"é daco e presidente della provin- "• 

eia, delle giunte e dei consigli. 

Enti locali 
In arrivo 
altre 
5 Province ; 

• H ROMA. «Il Pcus diede i sol
di a Cossutta per combattere il 
Pei di Enrico Berlinguer». Cosi 
Massimo D'Alema ha com
mentato la notizia apparsa ieri 
sul "Corriere della Sera" in me
rito al danaro arrivato dall'ex 
Unione sovietica all'attuale se
natore di Rifondazione comu
nista. D'Alema ha ricordato la 
sentenza con cui i magistrati 
hanno archiviato il procedi
mento contro i dirigenti dell'ex 
Pei, archiviata proprio perchè 
«i soldi servivano contro il Pei». 
D'Alema poi ha riconosciuto 
che i finanziamenti al partito ci 
furono, ma solo fino al 79, 
quando non era ancora un 
reato, introdotto dalla legge a 
partire dal 1981. Invece dopo 
quella data i finanziamenti ar
rivarono solo alla corrente di 
Cossutta. Ora si rende «giusti
zia ad un uomo, Enrico Berlin-
fiuer, che volle interrompere i 
inarcamenti nei 79 non per

ché fossero vietati, ma per es
sere coerente con un princi
pio. Nel tempo di Tangentopo
li ricordare un uomo che ha fi
nitalo soldi per il suo partito, 
mi sembra un fatto positivo. 
Lui ruppe con lUrss e ristabilì 
la piena autonomia del Pei». *-. 

• m ROMA. Sono all'orizzonte 
altre cinque nuove province: 
un disegno di legge approvato 
ieri in Senato concede pratica
mente «via Ubera» all'istituzio
ne di questi nuovi altri enti lo- ' 
cali a livello provinciale. I no
mi: Fermo (Marche), Foligno-
Spoleto (Umbria), Avezzano . 
(Abruzzo), Sulmona (Abruz
zo) . CastroviUari (Calabria). 
Si aggiungerebbero al «pac- : 
chetto», approvato ' da non 
molto (Prato, ; Lecco, Lodi 
Biella. Rimini, Crotone, Verba- ;: 
nia, Vibo Valentia). Moltissi
me altre città sono in lista d'at-
tesa, da Barletta a Rapallo, da ' 
Viareggio a Sanremo, da Mon- • 
za ad Alghero, da Termini Ime- ; 
rese a Termoli. È diventata una " 
vera e propria corsa alla Pro- : 

vincia. Non sappiamo quantiJ 

di questi tanti progetti potran
no andare in porto, anche se 
parlamentari e rappresentanti ' 
del governo continuano a prò- ' 
mettere, come è successo gior- ' 
ni fa nell'incontro tra una dele- : 
gazione di Barletta e il capo
gruppo del Psi al Senato. Gen
naro Acquaviva. 

Ieri riunione del movimento nella nuova sede.'Il leader prepara un nuovo strappo domani alla manifestazione di Milano 
«Dobbiamo gettare sale sulle ferite del partito». Duro attacco a Martinazzoli, che viene però difeso da alcuni deputati pattisti 

Segni non s'iscrive alla De ma divide i Popolari 
Segni accentua le distanze dalla De di Martinazzoli 
e non intende aderire al suo manifesto. Questo l'o
rientamento del discorso che pronuncerà domani a 
Milano. Ieri, alla riunione dei popolari nella capita
le, divisione tra i delegati regionali, che spingono 
per la rottura, e i deputati pattisti, che difendono la 
segreterìa del partito. Intanto c'è. chi lavora per un 
avvicinamento tra Segni e la Rete di Orlando. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Sarà un'altra tappa 
dell'«escalation» avviata il 10 
ottobre al Palaeur di Roma, In 
realtà, concepita tre anni fa al
lorché avviò la prima raccolta 
di firme in calce ai referendum 
elettorali. Mario Segni punta 
domani ad un nuovo «bagno di 
folla» al Palatrussardi di Mila
no, scenario di una conven
tion» all'americana che aprirà 
di fatto la campagna referen
daria di primavera. Ieri, nel 
corso di una lunga riunione 

del suo movimento, i popolari 
v per la riforma - che hanno -
• inaugurato la nuova sede nella . 
' centralissima via della Vite - si 
' è registrata una divisione tra i. ' 
, parlamentari «pattisti» della De '•: 

• e i delegali regionali, che pie- : 

•-: mono per la rottura col partito. ' 
; Segni non aderirà al manifesto 
.' lanciato dalla De dopo la deci- " 
• sione della segreteria di azze- '-. 

rare il tesseramento. Sarebbe '• 
come rifare la tessera - fanno :, 
notare i suoi collaboratori - e Mario Segni 

non si vede propno dove sta la 
novità 

Va a consumarsi, cosi, un al
tro pezzo del suo rapporto con 
il partito di origine. Anche se 
Segni lascia libertà di coscien- • 
za ai suoi e preferisce, per ora, 
evitare pronunce clamorose di 
rottura. Le decisioni, insom- '" 
ma, verranno dopo i referen- . 
dum. «Non vuol ripetere - rile- • 
va qualcuno - l'errore di Leo- ;\ 
luca Orlando, che raccolse so
lo quel che era già fuori dalla 

, De. No, se l'unità dei cattolici è 
uno schema superato, allora 
occorre conquistare consensi 
nelle file dello Scudocrociatoa . 
spese della nomenklatura». -;' 

Sono schierati con questa li-
nea i delegati regionali, che • 

' premono per sciogliere gli or- ;• 
; meggi dalle vecchie appaile-
nenze: anche per consentire, 
in sede locale, l'immediata ' 
preparazione di liste di popo
lari da presentare alle prossi-
me elezioni amministrative. 

Oppongono resistenze e riser
ve i deputati Tra gli altri. Mi
chele Agrusti, Giuseppe Marni
li, Giuseppe Saretta e Rodolfo 
Carelli, sostenitori del tentativo 
di rinnovamento avviato da 
Martinazzoli. 

Un tentativo che Segni dà 
già per fallimentare: «Rischia di 
portare avanti proprio coloro 
che pensano di trasformarsi at
traverso di lui senza rappre
sentare davvero il nuovo». Al 
punto da fargli dire che «biso
gna continuare a gettar sale 
sulle ferite della De». Cosi, la 
riunione a via della Vite regi
stra una divisione, che non pa
re peraltro preoccupare più di 
tanto Segni. .•- v 
• L'obiettivo (la • riflessione 
tien conto degli scenari profila
ti dalle nuove regole elettorali) 
all'approdo ad un polo pro
gressista, ma inteso in senso 
moderno. È vecchia e supera
ta, a suo avviso, la formula del
la «Sinistra di governo», su cui 
si attardano i tre partiti dell'In

ternazionale socialista Altret
tanto logoro è per il leader re
ferendario lo schema giscar-

V diano, un fronte moderato nel 
> quale i si - riconoscerebbero 
S sempre di meno. Al punto che ' 
: uno dei suoi più autorevoli 
• consiglieri, Pietro Scoppola, ha 
:. lanciato nel corso di un recen-
'• te dibattito a Napoli l'ipotesi di '. 
;. un dialogo più riavvicinato con ' 
;' quelli della Rete. Dialogo che 

in diverse realtà locali è, già in 
e' atto, favorito dalle comuni ori-
, gini degli esponenti - i più gio-
• vani, in particolare - nell'asso-
•• ciazionismo cattolico. Se si va " 
:- alle polarizzazioni, questa la n-
;.';'• flessione di Scoppola, Segni e 
v Orlando sono destinati a stare 
, dalla stessa parte. Convergenti ' 

sono infatti gli impegni per la 
•%. riforma del sistema e la que-
. stione morale. Se il leader del-
'. [ la Rete non può pensare di 
••• viaggiare da solo una volta va-
'r rato il maggioritario, il deputa

to sardo registra, in questa fa

se, il «raffreddamento» del Pds 
e dello stesso Martelli sull'ipo
tesi trasversale tracciata con 
«Alleanza democratica». , . 

> • Martinazzoli non ha rispar
miato neppure ieri frecciate al
l'indirizzo del leader dei refe
rendum. «Sono diventato vec
chio déntro la De battendomi 

• per il rinnovamento - sostiene 
- ma in quei lunghi anni Segni 
npn l'ho mai visto dalle mie 
parti». E aggiunge, il segretario: 
«Lui persegue un traguardo ol
tre la De Finché decide di re
stare nel partito, il suo è un at
teggiamento legittimo. La vera 
questione si porrà per lui, non 
per la De, quando dopo tanti 

. annunci dovrà pure decidersi 
a nsolvere • questo enigma». 
Conclude Martinazzoli: «La De 

. non è al tramonto. Chi sostie
ne questa tesi, immagina di 
guadagnare dalle nostre dissi-

- pazioni: sono gli uomini corti 
che al tramonto fanno le om
bre lunghe ' 

Mozione di sfiducia 

Prónta quella della Quercia 
Sarà presentata 
nella prossima settimana 
sM ROMA. «Non stiamo per
dendo tempo, è questione di 
ore. Stiamo solo valutando il 
momento più conveniente per 
presentare la nostra mozione». 
Il presidente dei deputati pi-
diessini, Massimo D'Alema, ha 
confermato che la mozione 
della Quercia contro il governo 
Amato è pronta e nella prossi
ma settimana verrà presentata. 
Il documento è suddiviso in tre 
parti. Nella prima sono esposti 
gli elementi di critica su cui si 
fonda la richiesta di dimissioni 
di Amato: la seconda indica i 
punti qualificanti per un nuovo 
governo; la terza, infine, espo
ne i criteri e le procedure per 
formare il nuovo governo «con 
una procedura parlamentare» 
- h a concluso D'Alema. "*"•"-.. 

Di mozioni di sfiducia parla 
anche il presidente dei depu
tati di Rifondazione comuni
sta. Lucio Magri ricorda che sa
ranno discusse nella prossima 

;-. settimana. • Successivamente 
alla legge sui sindaci, quindi. ; 

' Questo, dice Magri: «lo consi-
1 deriamo un risultato della no-
• stra battaglia di opposizione ' 

che in questo modo può dimo-
; strare in anticipo quanto sa-
;': rebbe ardua la strada per quel-

li che ancora pensano possibi-
: "' le di far passare in due mesi i 
-' anche leggi elettorali naziona
l i . . - .'?-> - .....-„;. 
;." Intanto prosegue la polemi-
;'•' ca di Pietro Ingrao contro l'in-
• tesa fra Cicchetto e Bossi per la 
' giunta di Varese. Se dovesse 
andare avanti, dice il leader 
della minoranza della Quercia. 

1 • «sarebbe un pasticcio». Quanto 
• ; ai rapporti a sinistra Ingrao in

siste che Pds, Rifondazione, 
Rete e altre forze, tra cui coloro 
che nel Psi vogliono rompere • 
con la politica di Craxi, devo- • 
no mettersi intomo ad un tavo
lo, per tentare di superare le ' 
differenze. -.••„,.-.- , . .-•. , , . 


